
Venerdì 13 maggio 2016
SCIOPERO NAZIONALE

DELLA POLIZIA LOCALE
Presidio davanti alla Prefettura –

Commissariato di Governo di Trieste dalle
10,00 alle 12,00

La  scrivente  Organizzazione  sindacale  esprime  l’adesione  allo  sciopero  nazionale
indetto dal C.S.A. per la giornata del 13 maggio 2016, condividendone pienamente i
punti della rivendicazione che andiamo a riportare:
Contratto di Polizia di diritto pubblico;
Ripristino della causa di servizio - equo indennizzo;
Inserimento nelle categorie dei lavori usuranti (pensione privilegiata);
Modifica dell’art. 57 CCP con attribuzione extraterritoriale della qualifica di
P.G.;
Attribuzione piena della qualifica di pubblica sicurezza con relativa indennità
di P.S;
Parificazione salariale e previdenziale alle altre Forze di polizia di Stato;
Deroga al blocco delle assunzioni;
Fondo di  previdenza  complementare  obbligatorio  ex  art.  208  per  tutti  gli
appartenenti alla P.L.;
Rispetto delle misure di sicurezza per i lavoratori e sorveglianza sanitaria;
Monitoraggio delle malattie professionali;
Riconoscimento del bonus mensile di 80 euro come per le altre Polizie dello
Stato.

Più diritti e più tutele per la nostra Categoria
Siamo stati “sfruttati” per 30 anni esercitando funzioni tipiche di polizia, senza alcuna
tutela e senza i dovuti riconoscimenti giuridici ed economici, lasciando sul campo oltre
100 vittime del dovere della Polizia Locale.
E’ora di dire BASTA! Il Governo deve decidersi: o poliziotti o

impiegati!
Si rivendicano più diritti e più tutele per la nostra Categoria che, da anni, attende le
riforme che riconoscano lo status di Forza di polizia a pieno titolo.

S.i.p. Ts 11.05.16


